
Il provvedimento approvato dal Governo

passerà ora all’esame del Parlamento

DECRETO LEGGE 

SEMPLIFICAZIONI

Senatore Antonio De Poli



RESTIAMO IN 

CONTATTO!

Il Decreto legge Semplificazioni approvato in

Consiglio dei ministri verrà discusso in Parlamento

che apporterà modifiche e miglioramenti al testo in

esame. Per eventuali proposte e suggerimenti

potete scriverci al seguente indirizzo e-mail:

antonio.depoli@senato.it
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SEMPLIFICAZIONI

01.



Nuova procedura veloce per VIA, VAS e PUA

• L’attuale durata delle procedure di VALUTAZIONE

AMBIENTALE e di autorizzazione per gli impianti di

produzione di energie rinnovabili è incompatibile con la

transizione energetica.

• Viene quindi prevista una procedura con termini

accelerati per i provvedimenti di valutazione di impatto

ambientale, valutazione ambientale strategica e

provvedimento unico ambientale.

• Viene inoltre introdotto un nuovo provvedimento unico

ambientale regionale.
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Nuova procedura veloce per VIA, VAS e PUA

• Vengono dimezzati i tempi per il rilascio della VIA dagli attuali 360 giorni della procedura ordinaria

ai 175 giorni della procedura veloce (al netto dei tempi a favore del proponente)

• La nuova procedura fa leva su quattro pilastri principali:

1. la nomina di una Commissione ad hoc dedicata a tempo pieno ed esclusivo allo svolgimento

dell’attività istruttoria necessaria al rilascio della VIA sui progetti PNRR e PNIEC

2. lo svolgimento in parallelo dell’attività istruttoria della Commissione con quella consultiva gestita

dalla competente direzione generale del Ministero della Transizione ecologica

3. l’affidamento del potere decisionale al direttore della direzione generale competente del MiTE

che lo esercita di concerto con il direttore della direzione generale competente del Ministero

della Cultura, che assorbe anche l’autorizzazione paesaggistica (quando viene presentata la

relazione paesaggistica) con un notevole risparmio di tempo e di denaro.

4. il riconoscimento automatico di un rimborso degli oneri istruttori pagati dal proponente nel

caso di mancato rispetto del termine procedimentale e la previsione di un potere sostitutivo in

caso di inerzia
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Accelerazione delle procedure per le fonti rinnovabili

Altre semplificazioni accelerano gli investimenti per la green

economy attraverso la semplificazione delle pratiche autorizzative

con riferimento:

• alle fonti rinnovabili

• alle infrastrutture energetiche

• agli impianti di produzione e accumulo di energia elettrica

• alla bonifica dei siti contaminati

• superbonus ed efficientamento energetico degli edifici.
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Transizione digitale

Semplificazioni autorizzative per:

• infrastrutture necessarie per la BANDA ULTRA LARGA

• diffusione delle comunicazioni digitali delle Pubbliche

amministrazioni (notifiche a mezzo Pec e domicilio

digitale)

• Potenziamento dell’Anagrafe Nazionale della

Popolazione Residente ANPR e della Piattaforma

Digitale Nazionale Dati.
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Semplificazioni Appalti

• Riduzione della tempistica dell’iter di aggiudicazione

• Appalto integrato sul progetto di fattibilità tecnico economico

• Qualificazione delle Stazioni appaltanti

• Subappalto (si innalza, sino al 31 ottobre 2021 la soglia

del subappalto dal 40 al 50 % dell’importo complessivo

del contratto di appalto. Dal 1 novembre 2021 verrà

introdotto un nuovo meccanismo in ragione del quale il

subappalto sarà possibile solo per le prestazioni individuate

dalle Stazioni Appaltanti).
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Rafforzamento del silenzio assenso e dei poteri sostitutivi

• L’attestazione del silenzio assenso: il cittadino potrà

richiedere e ottenere per via telematica l’attestazione

dell’accoglimento della domanda o potrà autocertificarla;

• Il potere sostitutivo in caso di mancato rispetto dei

tempi: l’amministrazione potrà intervenire anche d’ufficio.

Il dirigente o ufficio responsabile del potere sostitutivo, o

l’ufficio appositamente individuato, hanno l’obbligo di

concludere le procedere nella metà del tempo

originariamente previsto;

• Semplificazione per le ZES: procedure semplificate per

le zone economiche speciali; autorizzazione unica, tempi

dimezzati, silenzio assenso e conferenza di servizi.
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GOVERNANCE 

PNRR

02.



Cabina di Regia del Piano assegnata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri
• Istituzione Cabina di regia, con poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione

degli interventi del PNRR presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri alla quale partecipano

i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, le Regioni, il

Presidente della Conferenza. Possono essere invitati i rappresentanti dei soggetti attuatori e dei

rispettivi organismi associativi e i referenti o rappresentanti del partenariato economico e sociale

• Istituzione Segreteria tecnica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri che supporta le attività

della Cabina di regia.

• Istituzione un’Unità per la razionalizzazione e il miglioramento dell’efficacia della regolazione, con

l’obiettivo di superare gli ostacoli normativi, regolamentari e burocratici che possono rallentare

l’attuazione del Piano.

• Istituzione Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale composto da

rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, degli Enti locali e dei rispettivi

organismi associativi, delle categorie produttive e sociali, del sistema dell’università e della ricerca

scientifica e della società civile con funzione consultiva nelle materie connesse all’attuazione del PNRR.
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Monitoraggio e rendicontazione

• Il monitoraggio e la rendicontazione del Piano sono affidati al

Servizio centrale per il PNRR, istituito presso il MEF, che

rappresenta il punto di contatto nazionale con la Commissione

europea per l’attuazione del Piano.

• Presso il MEF è istituito un ufficio dirigenziale presso la

Ragioneria dello Stato con funzioni di audit del PNRR e di

monitoraggio anticorruzione.

• Ogni Amministrazione centrale titolare di interventi previsti

dal PNRR individua (o costituisce ex novo) una struttura di

coordinamento che agisce come punto di contatto con il

Servizio centrale per il PNRR.
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Realizzazione degli interventi

Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal

PNRR provvedono, sulla base delle specifiche

competenze istituzionali o della diversa titolarità degli

interventi definita nel PNRR, i singoli soggetti attuatori:

• le Amministrazioni centrali

• le Regioni

• le Province autonome

• gli enti locali
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Poteri sostitutivi

• In caso di mancato rispetto da parte delle Regioni, delle

Città metropolitane, delle Province o dei Comuni degli

obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR,

il Presidente del Consiglio dei Ministri, nel caso in cui

sia a rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e

finali del PNRR e su proposta della Cabina di regia o del

Ministro competente, assegna al soggetto attuatore

interessato un termine non superiore a 30 giorni per

provvedere. Altrimenti provvede al suo posto.
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ANTONIO DE POLI
www.antoniodepoli.it

@antoniodepoli

Seguimi su Telegram e su tutti i miei social network!

http://www.antoniodepoli.it/
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